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Per una Cattedra di Diritto Parlamentare 

I, abituata alle osservazioni minute, all'esame delle 
piccole cause^ airanali&i dei piccoli fatti; disposta 

V 

In questi momenti in cui tanto si discorre di a mettere debitamente in rilievo gli avvenimenti 
riforme dell'insegnamento alto e basso e in cui in apparenza insignificanti e a cogliere il nesso, 
un ministro si mostra così bene intenzionato a alle volte molto sottile, che intercede fra questi 
dare nuovi e più vitali impulsi all'ordinamento e altri avvenimenti, in guisa da potersi mettere 
dell'istruzione nel nostro paese, non è forse fuor cosi in grado di comprendere, con lo studio di 
di proposito mettere in rilievo una lacuna del questi nessi, tu t ta Fimportanza effettiva di quei 
nostro insegnamento giuridico. fatti e dei loro rapporti. Il Dii-itto parlamentai^e 

Questa lacuna è determinata dalla mancanza costituisce appunto il campo in cui i piccoli fatti 
di una cattedra di diritto parlamentare, almeno possono acquistare la massima importanza, in cui 
nella Capitale dello Stato. l'apparente piccolezza delle cause può essere in 

Il diritto parlamentare è stato finora conside- rapporto con la manifestazione degli effetti grandi 
rato come una delle tante parti del diritto co- e inaspettati. 
stituzionale e perciò non meritevole di un inse. Ohi, ad esempio^ se non colui che ha abituato 
gnamento autonomo. Noi non neghiamo che sia la mente all'analisi minuta delle cose, è in grado 
una parte di questo diritto, ma riteniamo che di comprendere subito tu t ta l'influenza che può 
sia una parte la quale, per ragioni didattiche, esercitare il modo di votazione o rammontare 
per ragioni scientifiche e per ragioni pratiche do- -del quorum suirandamento del laverò parlamen-
vrebbe meritare uno Sj eciale trattamento. t a re? K prima vista quesli pcs::'ono ^~uii))raie 

Le ragioni didattiche sono snbbiettive e ob- fatti di poca o di mediocre importanza, e pine 
biettive. IJC prime vanno liarcate neiratti tudine ve ne sono pochi i quali esercitino come questi 
e nella preparazione dell'insegnante : le seconde, un'influenza così decisiva sulla formazione delle 
nella natura stessa dell'insegnamento. buone leggi e in genere sul regolare e proficuo 

Circa le prime occorre notare anzi tutto che lavoro eielle as^-emblee politiche, 
il diritto parlamentare richiede una mente molto E non solo la mente deve essere abituata al-
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Fosservazione minuta, ma anche alla jirofondaa- anche le cause che le producono e gli effetti che 
nalisi psicologica, però che quivi ci troviamo di da esse derivano. Poiché in uno studio compa­

rato rindicazione delle norme seguite nei vari fronte a una categoria di rapporti, nei quali le 
cause psichiche esercitano un'azione jjreponde- paesi non è certo sufficiente a determinare il 
rante. Per esempio, non è indifterente Tinfluenza carattere del rispettivo diritto parlamentare ; 

quando viene isolato dalle condizioni dell'ambiente che i sentimenti e le passioni politiche possono 
dispiegare in seno di queste assemblee e quindi in cui è sorto e in cui opera, questo apparisce 
l'azione loro sul modo come queste assemblee funzio- come una pura costruzione formalista senza alcun 
nano o debbono funzionare. Onde acquistano la valore, ne pratico, né scientifico. 

massima importanza i rapporti che intercedono Alle difficoltà per la raccolta e la scelta dei 

fra la dinamica dei partiti e le norme di Diritto materiali tengono dietro le difficoltà per la co-
parlamentare, nel senso che molte norme di Di- struzione e la disposizione di essi in ordine si-
ritto parlamentare vengono suggerite dalla ne- stematico e scientifico, per modo che possano 
cessità di frenare gli eccessi e gli arbitrii delle formare oggetto di un corso d'insegnamento u-
parti, mentre altre sono una conseguenza spon- niversitario. Sotto questo punto di vista il di-
tanea della loro stessa dinamica. i^itto parlamentare costituisce una disciplina 

Tutto ciò richiede per conseguenza una mente nuova e pochi o di poco valore sono i tentativi 
disposta ed esercitata a cogliere i rapporti mi- di vere costruzioni scientifiche fatte in questo 
nnt i e complessi fra le cose. Del resto le atti- campo ; anche lo studioso, che deve disporre una 
tudini peculiari per lo studio e Tinsegnamento materia cosi complessa in un corso di lezioni 
di questa branca del diritto, risulteranno in modo sistematiche, si trova in un terreno quasi vergi-
più evidente allorché avremo esaniinato le pecu- ne, la cui lavorazione assorbe una parte censi-
Ilarità caratteristiche di questa disciplina. derevole della sua att ività scientifica. 

A causa poi della sua estensione e complessi­
tà, l'insegnamento di questo diritto richiede un 
corso speciale. L'insegnante del Diritto costitu-

stessa della disciplina e nelle condizioni che at- zionale, che secondo il nostro ordinamento uni-

I I 

Le rap'ioni obbiettive risiedono nella natura 

tualmente traversa quale disciplina assai im­
perfetta e ancora nel suo periodo di formazione. 
Quindi, innanzi tutto, occorre un empo gran-

versitario, deve, nel breve giro di un anno, svol­
gere tu t te le parti di questa disciplina, è co­

stretto a lasciare da parte il diritto parlamen-
dissimo per raccogliere i materiali occorrenti e tare o non può dare ad esso neppur lontana-
e per vincere tut te le difficoltà che si oppongo- mente tut to lo sviluppo che merita. 
no ad una raccolta di materiali possibilmente 
completa e sufficiente per le costruzioni scien­
tifiche. 

Ili 

Queste ragioni d'indole piìi strettamente di-
E' già un' impresa abbastanza ardua quella dattica vengono poi messe meglio in rilievo dalle 

di studiare e di conoscere il diritto di un solo ragioni di carattere più propriamente scientifico. 
Parlamento, in modo da dominare lo svolgimento H Diritto parlamentare può, per il suo conte­
che esso ha avuto ed ha in tut te le sue parti, nuto scientifico, costituire una disciplina indi-
in modo da avere non solo una co2:nizione com- pendente, in modo da avere una trattazione a 
pietà dei suoi regolamenti, ma anche delle mo­
dificazioni per cui furono successivamente tra-

parte ; •j 

Partendo da criterii a priori^ possiamo con­
sformati, della loro applicazione pratica, delle chiudere per la negativa o per l'affermativa, se-
svariate interpretazioni cui furono sottoposti, dei condo il punto di vista da cui ci mettiamo. Ma 
precedenti delia giurisprudenza e degli usi vec- qualunque sia il punto dì vista in cui vogliamo 
chi. e nuovi, che in vario senso hanno regolato metterci, dobbiamo riconoscere sempre che una 
e regolano i suoi interni rapporti e in vai'io questione di questo genere non potrà mai ri 
senso contribuiscono a modificare, completare o solversi in modo assoluto e con criterii a J9non. 
abruo'ure o*]l stessi i-eo-olamenti. Ma le difficoltà La divisione delle scienze è una conseguenza 
si accumulano, s^ingrandiscono, si moltiplicano della specificazione del lavoro scientifico, del bi-
quando non si t rat ta più di un solo parlamento, sogno che ha la nostra mente di restringere il 
ma di numerosi parlamenti e quando si t ra t ta campo di osservazione delle cose tu t te le volte 
ri«.iì s )1 » di conoscere (|ue3te infinite norme e che desidera penetrare più a fondo nell'esame di 
queste infinite trasformazioni, ma di conoscere esse, come appunto é costretto a i-estringere il 
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campo visivo colui, che ricorre all' aiuto del mi- costituzionale e il diritto parlamentare : il se-
croscopio. A misura che le scienze progrediscono condo è csenza dubbio una parte del primo, am 
e la mente si trova in grado di poter raccogliere una parte che si avvia a diventare disciplina au-
i rapporti più complessi e più reconditi delle cose, tonoma, sia per l'estensione che sempre più as­
si prova sempre più il bisogno di specificare il sume, sia per i caratteri suoi peculiari, quantun-
campo di esame, e i confini di esso vengono mano que ancora strettamente legata a quello, come 
mano suggeriti dalle stesse differenze che si scorgono una parte può essere legata al suo tut to, alla 
sempre più in seno di questi rapporti, a misura cui vita ancora partecipa e da cui desume le basi 
che se ne approfondisce l'esame. Cosi, assistiamo prime del suo essere. 
ora a un lavorio di specificazione e di ramifica- Infatti, spetta pur sempre al diritto costitu­
zione crescente nel campo delle scienze come fino zionale la determinazione del posto che deve avere 
ad ora non si era prodotto e per cui una quan- il Parlamento nella economia dello Stato, lo stu 
tità di discipline che parevano altre volte riu- dio della sua composizione esterna, dei rapporti, 
nite e compatte ia tu t t i i loro elementi, si scin- che, in genere, intercedono fra esso e gli altri 
dono in discipline autonome e queste, alla loro organi dello Stato. Ma, quando si entra a par-
volta, si scindono in altre discipline. lare della sua composizione interna e del suo in-

Q-uesto processo è quello che ora si verifica in terno funzionamento, allora ci troviamo di fronte 
seno del diritto pubblico. Cosi vediamo in esso ^ una speciale categoria di rapporti, che formano 
difierenziarsi nettamente il diritto costituzionale 
dalla politica e dal diritto amministrativo, men­
tre fino a poco tempo fa (e in parte anche ora) 
i vincoli fra queste tre discipline potevano ap­
parire indissolubili. 

Perchè non si potrebbe prodarre il medesimo 
processo in seno del diritto costituzionale? 

In esso troviamo delle branche le quali hanno 
già raggiunto tale estensione e sviluppo, da ri­

oggetto di luest?^ nuova disciplina. 
Le pretese che essa può accampare per una 

trattazione speciale, se non per essere addirit tura 
riguardata come disciplina autonoma, sono anzi­
tut to l'estensione e la complessità, in secondo 
luogo i suoi caratteri specifici. 

IV 

L'estensione e la complessità sono caratteri 

chiedere per ciò solo studi e trattazioni speciali;- materiali, esterni, che hanno peraltro la loro im­
basta citare il diritto elettorale e la teorica della portanza per il rapporto in cui si trovano col 
libertà. Il diritto parlamentare è un'altra di que- grado di concentrazione mentale richiesto per la 
ste. Quando per altro diciamo che meritano una costituzione e lo sviluppo di una disciplina. 
trattazione speciale, non intendiamo di dire che Quanto più è esteso e quanto più è complesso il 
abbiano per ciò solo raggiunto tale uno stato di campo di osservazione, tanto meno la mente può, 
indipendenza, da emanciparsi del tut to dalla come abbiamo detto, concentrarsi su di esso, in 
scienza madre, onde fanno parte. Questo stato iiiodo da esaurire l'esame di tut t i i fatti che pre-
d'indipendenza può anche essere in qualche modo senta. Vi devono quindi essere dei limiti, rag-
simile a quello di alcune colonie verso la madre giunti i quali, un'insieme di fatti e di rapporti 
patria. Esse hanno un proprio governo, sebbene può per ciò solo pretendere ad un'autonomia di 

questo dipenda per molti rapporti da quello della 
madre patria, hanno propri usi e costumi, quan-

trattazione. 
II carattere specifico poi di questo insieme di 

tunque molti di questi siano un riflesso, o un fatti e dì rapporti costituisce il criteiio interno, 
ulteriore sviluppo o una copia solo in parte mo- il vero criterio scientifico, su cui rautonomia 
dificati da quelli della madre patria; èsse hanno di una disciplina deve fondarsi. 

proprie leggi ed istituzioni, ma in molte si ri- Chi ha qualche pratica con questi studii non 

specchia lo spirito del paese di origine,, le sue può menomamente mettere in dubbio la esten-
tendenze, il suo carattere, i suoi bisogni, quando sione e la complessità che ha assunto e va sem-
non costituiscono addirit tura vere imitazioni e pre più assumendo il Diritto parlamentare. L'at-
importazioni di ciò che la patria ha prodotto e tività dei Parlamenti, l'importanza crescente della 
produce. Ma in tu t t i i casi, per altro, la colonia loro funzione, il posto che essi occupano in seno 
presenta una fisonomia propria che si va mano dello Stato moderno, lo sviluppo del loro organi-
mano accentuando, un insieme di caratteri, che sino, il raffiaameato dei loro ordini, l'accumularsi 
tendono a conferirle una personalità distinta e a dei precedenti e degli usi, i nessi svariati, che 
farne una patria diversa. si vanno mano mano scoprendo con l'osservazione 

L'istesso può dirsi dei rapporti fra il Diritto e l'esperienza, fra il modo di funzionamento di 
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questi organi e tu t t i gli altri fatti della vita ampio sviluppo e ampio gioco ai sentimenti di 

scussa. 

dello Stato, costituiscono un insieme di elementi ambizione, di dominio, di vanità da una parte, 
cosi variato e complesso, da potersi paragonare di rispetto, di ammirazione, di simpatia 0 anti-
al complesso di elementi formanti oggetto di di- patia dall'altra, che costituiscono appunto i fat-
scipline, la cui autonomia non viene più di- tori più importanti e le forze più potenti della 

vita collettiva. 
Y Se all'azione di questi sentimenti si aggiim-

Passando al criterio intrinseco, vediamo come gano i moventi determinati dagl'interessi di ogni 
il carattere specifico di questa disciplina risulti natura, dai più nobili ai più bassi, che mettono 
anche esso in modo chiaro e si manifesti in ma- . capo da tut te le parti a quelle assemblee 0 che 
niera da rendere necessaria una specifica t ra t ta - da esse, in certo modo, si sprigionano, si com­

prenderà come esse debbano riuscire un elemento 
eccessivamente mobile, complesso, eterogeneo, e-
sposto alle passioni improvvise, agl'improvvisi 

zione. 
Abbiamo già altre voltre scritto che il Diritto 

costituzionale sia in certa guisa il meno giuridico 
dei diritti per la quantità degli elementi etero- entusiasmi, alle subitanee depressioni e quindi 

alle sorprese di ogni genere, ai colpi degli au­
daci, come alle mene dei furbi. 

Tutto ciò ha una grande influenza sulle norme 
che devono re2:olare l'azione di essa. Da una 

genei che in ess^ s'infiltrano da tu t te le parti e 
contribuiscono in varia guisa alla determinazione 
delle sue norme. Ora questo carattere raggiunge 
Il massimo sviluppo nel Dirtto parlamentare. 

Fra gli elementi che in esso operano quello 
politico acquista un'azione preponderante. Esso 
penetra in quasi tu t t i i rapporti giuridici di quel 
sta categoria e li vivifica, li governa, li trasforma 

parte questo insieme di fatti psichici deve sug­
gerire a chi determina quelle norme, tu t t i i 
modi possibili per reprimei^e gli eccessi di queste 
passioni, per ostacolare lo sviluppo delle tendenze 

in vario senso, rende possibile 0 impossibile l'ap- dannose, per rivolgere q ielle benefiche a van-

plicazione delle norme, che devono regolarli ; e in taggio delle funzioni, che l'assemblea deve com-

certi casi riesce talmente a fondersi con l'elemento P^^re; mentre poi, d'altra parte, questi medesimi 

giuridico, da rendere impossibile una recisa se­
parazione dei due elementi. 

fatti sono, in ultima analisi, la causa che deter­
minerà, alla sua volta, l'adone di quelle norme. 

Quest'azione così preponderante dell'elemento il modo come agiranno, gli effetti che potranno 
politico non può quindi non comunicare ai rap- produrre. 
porti di questo genere un carattere speciale, che 
perciò solo potrà distinguersi da tu t t i gli altri 
rami della disciplina madre, a cui appartiene. 

VI 

Così, quando quei fatti raggiungono mi certo 
massimo d'intensità, sia per il momento politico, 
in cui si riproducono, sia per lo stato di eccita­
zione dell'assemblea, in qualunque modo prodotto, 

Ma. accanto all'elemento politico bisogna con- sia per gli elementi, ondo essa può riuscire com-
siderare anche l'elemento psicologico. posta, le norme perdono ogni efficacia e cessano 

Già abbiamo indicato l'importanza di tale eie- di essere obbedite. 
mento nel campo di questo diritto. Il Diritto Da ciò possono quindi derivare al diritto al-
parlamentar^^- è intimamente connesso con ana tri suggerimenti, sia circa il tempo, in cui 0 du-
quantità di fatti di psicologia collettiva, anzi in rante il quale le assemblee debbano fundonare, 
questo cas> ,̂ certi fatti di psicologia collettiva 0 al modo d'impedire che essi funzionino in quei 
acquistano una pe/uliare intensità per l'ambiente momenti, sia circa il numero onde devono riu-
in cui si producono e per il m ìdo con cui i mo- scire composte e la maniera come devono distri-
venti pslc alogici possono dispiegare la loro a- buirsi i membri, che la compongono, acciò quei 
zione e possono cranunicarsi da una persona ad fatti siano al possibile evitati 0 ridotti alle loro 
un'altra. 

L'ambiente ristretto in cui si producono è 
minnne proporzioni. 

Pur volendo adunque mantenere il diritto par­
tale, da rendere i rapporti fra le persone più lamentare nel suo campo strettamente giuridico, 
intimi e più numerosi, più frequenti i contatti non si può disconoscere questo carattere preva-
e quindi i)iù facile Topera della suggestione e del lente che quivi acquista Teleinento psicologico e 
contagio morale e più possibile la pi'cvalenza di la particolare considerazione, che esso merita in 
certe i'ornie istintive e passionali dell'aziojio ]ASÌ- ([uestp campo, 
cliica coìlettiva. La posizione elevata dell'assem- Prof. V. M I C E L I 

blea, gli at tr i t i quotidiani fra le sue parti, danno (Continua^ (l^irUniver.sttà Ji Perugia. 



\ 
I . E f 

- • ' • ' • l I • . ' •; 
-h 

J72 R O M A 

er una Cattedra di Diritto Parlamentare 
i > 

VII . 

Ma, oltre clie airelemento psicologico in ge­
nere, occorre accordare anclie una peculiare at­
tenzione all'elemento logico. 

Certo, in tu t t i i rami della giurisprudenza iii-
contriaino una logica^ la logica del diritto, quella 
logica, secondo la quale il diritto si svolge o do­
vrebbe svolgersi ; ma nel diritto parlamentare 
la logica acquista una peculiare importanza e 
acquista una peculiare applicazioue nella discus-
HÌ>tne in seno delle assemblee politiche. 

Vi è cioè tut ta una parte del diritto parla­
mentare e questa si riferisce appunto a tut to 
quell'insieme di norme giuridiche, le quali si 
propongono di regolare logicamente la discussione 
delle assemblee. Senza queste norme, non solo la 
discussione non potrebbe procedere regolarmentej 
ma una vera discussione non sarebbe addirittura 
possil)ile. 

QuandO; ad esempio, fosse lecito a ogni ora­
tore di uscire liberamente dairaro-omento in di­

sia dal riguardo che reciprocamente si devono i 
membri che lo compongono. 

Queste regole di convenienza non hanno nulla 
che vedere con le regole di convenienza politica, 
ma costituiscono il cosi detto galateo parlamen­
tare e possono, sotto un certo asj^^tto, parago­
narsi, restando sempre nel CRIIÌIÌO giuridico, alle 
regole di convenienza iuteriuizu)uale comprese 
sotto la denominazione di Coiniins r/eofiii'a. Come 
queste esercitano un'azione notevole sulle norme 
di diritte internazionale, quelle esercitano un'a­
zione notevole sullo norme di Diritto parlamen­
tare. 

Tanto nelUnno che nel]'altro caso queste rego­
le, non solo servono alla ricerca e alla interpre­
tazione del diritto, ma si trasformano addiri t tura 
in norme giuridiche, sia per mezzo della consue-
tudix" e e dei t ra t ta t i , nel primo caso ; sia per 
mezzo dei reo;olamenti e deo-li usi, nel secondo. 

4-

scussione, o pure, di proporre alla discussione un 
aro-omento diverso, la discussione diventerebbe 
una confusione, un£* havaond^y un complesso così 
eter-'o;eneo di discorsi, di pareri e di proposte, 
dal quale non potrebbe venir 
clusione di alcun genere. E cosi anche la discus* 
sioiie non potrebbe procedere con ordine quando 
non si stabilissero le regole secondo le quali le 
proposte devono venire presentate e discusse, il 

In tu t t i i modi vanno sempre annoverate fra i 
fattori del diritto, però che, anche quando non 
valgono direttamente a formarlo, conferiscono ad 
esso un carattere speciale, un'intonazione dicia­
mo cosij tut ta propria, per cui lo stretto diritto, 
il nudo formalismo, acqui.sta una fi:o.ouomia meno 

fuori alcuna con- i"igida^ meno angolosa, un modo e un contenuto 
più ampio e più comprensivo. 

I X 
Ma ciò che dal punto di vista giuridico me­

rita la maggiore attenzione ris})etto a questa 
modo come si devono dividere le proposte com- categoria di rapporti è la natura stessa della 
plesso, quali proposte debbono essere discusse fonte onde il diritto proviene. 
prima fra le generali e le speciali, e cosi via di­
scorrendo. 

Di regola l'ordinamento intei^no dei diversi 
corpi dello Stato, viene prevalentemente deter-

Non tu t ta la logica parlamentare è certamente minato dalla legge. Certo, i regolamenti interni 
e le interne consuetudini possono avere anche riducibile a norme giuridiche, ma tut ta quella 

parte che può diventare coattiva o lo diventa essi la loro parte nella formazione del lororispet-
per mezzo di norme consuetudinarie o scritte, tivo diritto, ma la loro è una parte secondaria, 
contribuisce a conferire al diritto parlamentare che deve in tu t t i i casi cedere di fronte alla 
una fisionomia propria. l^gg^» Invece, l'ordinamento interno delle assem-

V I I I . 
blee parlamentari viene di regola determinato 
dalle assemblee stesse, esse sono, a cosi dire, 

Un altro elemento che rappresenta una parte padrone del loro proprio diritto ; onde le fonti 
molto importante in questo campo di diritto è del Diritto parlamentare sono quasi esclusiva-
quello determinato dagli obblighi di convenienza m nte i regolamenti, gli usi, )a giurisprudenza 
e di cortesia imposti, sia dal rispetto che il Par- delle assemblee parlamentari. 
lamento deve a so stesso, sia dal riguardo cui E ' vero che le leggi e anche le costituzioni 
esso ò tenuto verso gli altri organi dello Stato. fondamentali degli stati possono contenere norme 
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di Diritto parlamentare ; ma queste norme de- non avendo giurisdizione sulla Camera. Esso per-
vono considerarsi quali eccezioni e quali ecce- derebbe il suo effetto solo perchè questi organi 
zioni anche non consigliabili, poiché le leggi si son rifiutati di fare quello che dipendeva sol-
(tanto più poi le costituzioni) non posseggono tan to da essi perchè il progetto votato dalla Ca-
quella flessibilità e quella elasticità di adatta- mera si trasformasse in legge, 
mento che occorre alla norma di Diritto parla­
mentare. Queste devono piegarsi ai bisogni, de­
vono potersi modificare con facilità relativa per 
adattarsi alle mutevoli condizioni di quei rap­
porti. Onde le molteplici disposizioni legislative 
attinenti al Diritto parlamentare costituiscono per 
questo un impaccio, un ostacolo al suo regolare 
e spontaneo sviluppo. 

Per questo va criticato il nostro Statuto^ che 
ha voluto abbondare in disposizioni di Diritto 
parla'nentare, stabilendo, ad esempio, il numero 
legale, il modo di discussione delle leggi, il prin­
cipio della non indennità, e via discorrendo. 

Ma, anche di fronte a queste eccezioni, le as­
semblee parlamentari si trovano in una posizione 
speciale, che potremmo chiamare privilegiata, se 
la parola non tradisse un significato, che non 
intendiamo attribuirle. Infatti^ quando gli altri 

X 
Tutto ciò deriva dalla peculiare posizione giu­

ridica che hanno nello Stato le assemblee par­
lamentari. Esse occupano una posizione eminente, 
costituendo, sopra tutto negli stati parlamentari, 
il principale centro politico dello State e il potere 
politico predominante^ perciò sono da alcuni im­
propriamente detti organi sovrani. Ma non è 
questa veramente la ragione giuridica di quella 
caratteristica del Diritto parlamentare. L'agget­
tivo sovrano è anzi qui fuori di luogo e fatto 
apposta per trarre in inganno. 

Ognuno dei poteri fondamentali dello Stato è 
sovrano nella sfera delle sue attribuzioni, né è 
facile determinare quali di essi sia più sovrano 
degli altri, poiché ciò implicherebbe una scissione 
del concetto di sovrano, che è unico e impliche-

• T n i i - 1 1 X- • j . ' • • rebbe una determinazione precisa deirimportanza 
corpi dello stato nei loro regolamenti interni vio- . . . . ^ ^ ^<^^^<^ 

organi del legislativo, si capisce 

rispettiva di ciascun potere, cosa ardua, se non 
addirittura assurda, massime se fatta dal punto 
di vista giuridico e con l'intento di trarne giu­
ridiche conseguenze. 

Secondo noi invece la ragione vera di questa 
caratteristica del diritto parlamentare consiste 
nel fatto che, nelle assemblee politiche veramente 
risiede il potere legislativo dello Stato. Il capo 
dello Stato partecipa alla loro funzione, non come 
un organo di quello, ma semplicemente in qua­
lità di capo dello Stato. 

Essendo adunque quelle assemblee i supremi 
che esse deb* 

bado essere sottratti alla sjiurisdizione decrli al-
tr i poteri per ciò che si riferisce al modo come 
esercitano la funzione propria, per ciò che ha 
riguardo cioè al loro proprio diritto. 

X I . 

Intanto questa caratteristica esercita alla sua 
ciascuna Camera nominate per i lavori prepara- volta un'azione importante nel modo di forma­
tori, conformemente stabilisce Fart. 55 del me- zione e di trasfoi^mazione del Diritto parlamen-
desimo. tare. Prima di tutto, si verifica in questo campo 

Certo, il Senato potrebbe rifiutarsi di appro- un fatto nuovo, quello cioè per cui il regola-
vare una legge votata in quel modo o discussa mento o la consuetudine di un'assemblea viene 
senza rispettare quelle condizioni, come anche il a modificare la legge e perfino la costituzione di 
Capo dello Stato potrebbe rifiutarsi di apporvi uno Stato. ,̂ 

lane la legge o nel loro interno funzionamento 
non si assoggettano alle disposizioni di essa, i 
loro regolamenti sono considerati nulli e il loro 
operato viene ritenuto illegale e può anche essere 
dichiarato tale dalle autorità competenti, le quali, 
secondo i casi, sono i corpi giudiziari, i corpi 
amministrativi o anche lo stesso Parlamento. 

Invece, quando le assemblee politiche nei loro 
regolamenti interni non si uniformano alle leggi 
che regolano i loro rapporti interni o pnre, quando 
non operano in tutto in conformità di esse, quei 
regolamenti non possono essere dichiatati nulli e 
quegli atti non possono essere proclamati illegali 
da altre autorità. 

Cosi, da noi un organo giudiziario non potrebbe 
dichiarare incostituzionale una legge quando in 
una delle assemblee non fosse stata votata dal 
numero legale fissato dallo Statuto o non fosse 
stata esaminata prima dalle Q-iunte che sono da 

la sanzione, ma né nell' uno, né nell' altro caso Infatti, un'assemblea può, nel suo funziona-
l'operato della Camera perderebbe il suo effetto mento interno, discostarsi dalle disposizioni della 

legge o della costituzione. Il suo operato è ille-per la dichiarazione d'illegalità fatta da questi 
organi, poiché a ciò essi non hanno competenza, gale, quantunque manchi l'autorità competente 



1 -

774 R O M A 

olle ne dichiari rillegalità. Ma può diventare le- guere in questo campo il diritto scritto, la con­
gale in modo tutto proprio, mediante un prò- suetudine e la giurisprudenza. Questa distinzione 
cesso sul generis, cioè per mezzo del tacito con- suppone infatti una corrispondente distinzione 
senso degli altri organi che collaborano con quel- fra gli organi che fanno le leggi e gli organi 
l'assemblea alla formazione delle leggi, o pure, che giudicano : cosi, il diritto scritto è la diret-
semplicemente, per mezzo della presunzione che ta espressione della volontà del legislatore, la 
quel consenso abbia avuto luogo. consuetudine è invece un insieme di ])recedenti 

L'esempio ci viene fornito dalla storia del no- consolidatisi in una norma, riconosciuti indiret-
stro diritto parlamentare. L'art. 53 fìssa il nu- tamente dal legislatore (consuetudine impropria 
mero legale alla maggioranza assoluta dei mem- o rispettati dalle corti di giustizia e dalle parti, 
bri (la metà più uno dei membri effettivi). Ma^ che devono obbedirle (consuetudine propria); 
si vide ben tosto che, per un'assemblea nume- la giurisprudenza è invece un insieme di giudi-
rosa e in un paese come il nostro, il raggiungi­
mento di quel numero non era sempre possibile; ralmente seguita, nel giudicare, da una o più 
onde la necessità di modificare quella disposi­
zione. E la modificazione fu fatta interpretan-

cati conformi, onde scaturisce la norma gene-

corti di giustizia. 

dola in modo assai largo e in un senso che non 
Ora, se il corpo che formula il diritto è quello 

medesimo che deve osservarlo e interpretarlo, 
apparisce, né dalla lettera della legge, né dalla non è più facile distinguere se una risoluzione 
intenzione del legislatore. Evidentemente una in- da esso presa debba considerarsi come un prin-
terpretazione di questo genere non poteva essere cipio e una norma scritta (regolamento), o (̂ ome 
fatta che dallo stesso potere onde era emanata un precedente, che darà poi luogo a una con suo­
la disposizione, cioè dal potere costituente (am- tudine, o come una decisione, da cui avrà poi 
messo che vi sia) o almeno dal potere legislativo, principio una nuova giurisprudenza ; essa può 
come è avvenuto per l'interpretazione dell'arti- essere tutte queste cose a una volta, senza es­
colo riferentesi al giuramento dei deputati. Per sere specificatamente alcuna di Q 
cui, a rigore di diritto, l'interpretazione che mo- appunto il caso rispetto al Diritto parlamentare 
difica il numei'o le^rale sarebbe contraria alla allorché si cerca la distinzione precisa fra il re­
legge. gelamento parlamentare, le consuetudini parla-

Invece essa è diventata legale perchè, tanto mentari e la gìurisjorudenza parlamentare. 
la Camera che il Senato l'hanno adottata, ognuno Certo, nei casi più tipici la distinzione si può 
per conto proprio e il capo dello Stato, alla sua affermare con una certa sicurezza. Cosi, un in­
volta, non ha rifiutato di sanzionare le leggi ap- sieme di norme sistematicamente disposte e ap­
provate con questo numero legale cosi ridotto. provate dall'assemblea costituiscono il suo rego-
Si ha quindi una specie di legge sui generis^ la lamento ; certi usi da lungo tempo praticati sen-
quale^ pur fondandosi per presunzione, sul con- za che ninno ricordi quando abbiano avuto ori-
corso degli organi legislativi, non percorre la gine e senza che l'assemblea abbia mai avuto 
procedura, cui sono sottoposte le leggi ordinarie. occasione di pronunziarsi espressamente intorno 

Essa suppone sempre il consenso delle assem- ad essi, costituiscono le sue consuetudini ; e fi-
blee e del capo dello Stato, senza di che non nalmente, un insieme di decisioni concordi in­
potrebbe riguardarsi come legge, ma questo con- torno al medesimo oggetto, costituiscono la sua 
senso può manifestarsi in modo tacito, con l'ac- giurisprudenza. 

cettazione di una medesima norma, o in modo Ma, accanto a questi, vi sono i casi nei quali 
indiretto^ con l'approvazione delle proposte prò- la distinzione comincia a scomparire, i punti di 
venienti da quell'organo, che ha per tal modo contatto fî a queste tre fonti del diritto diven-
modifìcato in qualche parte il suo funzionamento tane più salienti e il Diritto parlamentare appa-

interno. 
Questo fatto così nuovo nel campo del diritto 

e cosi poco notato dagli scrittori, è dunque una glese sono, sotto un aspetto, vere norme regola-

risce in tutta la sua fisionomia caratteristica. 
Cosi, gli ordini {orders) del Parlamento in­

prima conseguenza di quella caratteristica pro­
pria del Diritto parlamentare, per cui la prin­
cipale fonte di esso risiede nella volontà stessa 
dell'assemblea, i cui rapporti esso deve rego­
lare. 

mentari, sotto un'altro aspetto, sono anche con­
suetudini formalmente riconosciute o precedenti 
successivamente confermati; mentre poi molte 
consuetudini derivano da ordini osservati anche 
quando cessarono di essere obbligatori (esempio; 

Un'altra conseo-uenza è la difficoltà di distin- un sessional arder, che si trasformi senza deli-
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berazione espressa in standing order), o da pre- deve applicarsi. La vita di un'assemblea pelitica 
cedenti considerati come norme (es. quello che è in genere così attiva e cosi intensa, i moventi 
fissa a 40 il quorum dei Comuni) e gli ordini che collettivamente e singolarmente operano su 
sono poi in genere decisioni dell'assemblea per di essa e sui membri che la compongono, sono 
risolvere casi simili. 

Per cui, non solo nel fatto, ma anche for­
malmente, le tre fonti si collegano in una sola binazioni di rapporti. 

? 

alla loro volta cosi numerosi e svariati, da dai^e 
origine alle più varie, complesse e mutevoli com 

fonte, perchè emanazione della medesima volontà Un diritto che non potesse seguire questa mu-
delFassemblea, onde i contrasti caratteristici fra tevole e variabile vita dell'assemblea, si trove-
diritto scritto, consuetudine e giurisprudenza rebbe assai presto in contrasto con essa, non po-
non appariscono, e in tut t i i casi, non possono trebbe più regolarne l'interno funzionamento, e 
mai assumere il carattere che hanno nella altre invece che di norma, riuscirebbe un elemento di 
parti del diritto. 

X I I 

Per tutte queste cause il Diritto parlamentare 

ostacolo e di perturbazione. 
Intanto, a causa di questa maggiore mallea­

bilità della norma giuridica, può prodursi in 
questo campo del diritto una maggiore armonia 

presenta una malleabilità maggiore che tutti gli fra il diritto e le reali condizioni di fatto. Non 
altri rami della giurisprudenza. è a credere con ciò che quivi non si produca 

Anche per questo lato si può dire che quella quel fenomeno che si osserva in tut t i gli altri 
caratteristica, per cui il Diritto costituzionale campi del diritto e per cui non è sempre possi-
apparisce come il meno giuridico dei diritti as- "bile alla norma di se 
sume quivi la massima sua espressione : poiché lanti condizioni di fatto. 

j i i v i i i- ' ^ _LO mutevoli e Cil 

la mobilità propria del diritto costituzionale rag­
giunge quivi il suo punto culminante. Quivi il 
diritto arriva a quell'estremo limite di concilia­
zione fra la stabilità e la mobilità delle sue 
norme, fra la rigidità dei suoi principii e l'ela­
sticità dei rapporti ai quali debbono applicarsi. 

Questo fenomeno anche qui si produce, sia perchè 
alla natura stessa del diritto ripugna una mobi­
li tà eccessiva, sia perchè in un'assemblea, specie 
se abbastanza numerosa, non è sempre possibile 
che si crei quell'accordo di vedute e quel con­
corso di condizioni, che devono condurre alla 

E ciò. oltre che per l'azione che quivi esercita- formazione delle nuove norme. 
no. come abbiamo già veduto, il fattore politico, 
il fattore psicologico, le considerazioni di conve­
nienza ecc. ; anche per la maniera stessa come 
il diritto sorge e si trasforma. 

Ma^ sebbene anche in questo campo un tal 
fatto si produca e sia quindi possibile un di­
stacco fra la norma e i bisogni, come si annun­
zia negli altri rami del diritto ; è poi indubitato 

Avvenendo la trasformazione per mezzo dello che la possibilità di farlo sparire è qui immen-
stesso organo, di cui il diritto regola gì' iaterni samente maggiore, essendo sempre quelle assem-
rapporti, si capisce che per ogni nuovo bisogno, blee le vere padrone del loro proprio diritto. 

Sotto questo aspetto si produce quindi in seno per ogni nuova occorrenza, per ogni nuova conv 
binazione di rapporti, quell' organo cercherà di di esse un insieme di condizioni che, fino a un 
trovare la norma e la formula ad essi appro- certo segno, ricorda quello che avviene in seno 
priate. Onde per ciò solo già il diritto acquista delle società primitive, dove il potere legislativo 
una maggiore elasticità. non si è ancora concentrato in un organo spe-

Si capisce poi che non tutte le parti di que- ciale, ma rimane come diffuso per tutta la con­
sto diritto sono plastiche nel medesimo modo e nivenza, la quale, per tal modo concorre alla 
al medesimo grado : vi sono anche in esso le formazione del suo proprio diritto per mezzo 
parti stabili e rigide, che rispondono alle parti della consuetudine. 
immutabili » alle condizioni durature nell'orga­
nizzazione e nella vita di un' assemblea. Il nu­
mero legale dei Comuni in Inghilterra, ad esem-

X I I I 

Tutto quest'insieme di fatti e di peculiarità 
pio, ha potuto rimanere immutato per secoli. Ma, caratteristiche, quali risultano da questo rapido 
accanto ad esse, le parti stabili sono maggiori e esame, contribuiscono adunque a fare di questo 
presentano appunto il carattere proprio di questo diritto uno speciale oggetto di studio, conferendo 
ramo del diritto. E questa mobilità, non solo non ad esso una speciale individualità. 
é dannosa, ma è anche utile e necessaria, poiché Occorrono per esso criteri! tut t i propri, prin-
risponde alla mobilità dei rapporti cui il diritto cipii speciali, che non si rinvengono nelle altre 



/ 
7b R O M A 

branche del diritto o non vi si rinvengono con le la quale, sebbene sia assai connessa col Diritto 
medesime modalità, perchè ci troviamo quivi in costituzionale, possiede già le condizioni e gli e-
un campo diverso, in mezzo a rapporti che pre- lementi per meritare una trattazione autonoma. 
sentano una propria fisionomia. 

Onde il Diritto parlanieutare si può scientifi­
camente affermare come una disciplina distinta, {Contiìiua\ 

V. MICELI 
Prof, deli' Università ài Perugia. 
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{Coni., F. Fase. XXXIL) 

Si è concordi attualmente nel ritenere che ha preceduto da assai tempo la scienza ; da se­
coli gli agricoltori conoscono il valore delle le­
guminose ; la rotazione a quattro termini, ra])c 
orzo, trifoglio^ frumento, appartiene alle tratli-

ciascuna coltivazione esige ciò che si dice con­
cime domiìiaìite. Per le une e l'azoto; per altre 
la potassa o i fosfati. Il frumento richiede spe­
cialmente delPazoto sotto forma di ammoniaca 
0 di acido nitrico. Tutti gli altri elementi ne-
cessarii esistono di solito nel terreno, ma Fa-
zotOj di origine prevalentemente atmosferica, 
non vien fissato che con un processo lento e 
precario, che richiede una combinazione non 
frequente di condizioni meteoriche e geografi­
che, per compiersi in modo da assumere una 

zioni popolari da più che duo mila anni. 
In certe località del continente la coltura 

microbica è stata applicata con una certa e-
stensione, ma in Inghilterra non si è .giunti 
nemmeno al periodo d'una larga esperienza. Le 
nostre attuali cognizioni ci guidano a ritenere 
che la frequente coltivazione di trifoglio nello 
stesso terreno, sia pur fornendogli i microbi 
utili ed i minerali convenienti, solleva delle 

Vi sono parecchie provenienze di azoto uti- difficoltà e delle incertezze. Ben presto il ter 
lizzabile. La distillazione del carboii fossile per reno è colpito da ciò che si suol chiamare il 

importanza industriale. 

la fablricazione del gaz illuminante libera una 
certa quantità d'azoto sotto forma di ammo­
niaca, od il prodotto, che è solfato d'amino-

ha un valore commerciale considerevole niaca 
fra 1 pr adotti della industria del gaz. Ma la 
quantità che se ne ottiene è relativamente te­
nue ; la intiera Europa non ne produce più di 

male del trifoglio e diviene sterile. 
Un'altra sorgente d'azoto fisso si ha nelle 

acque di fogna delle nostre città. Individual­
mente la quantità cosi perduta è insignificante, 
ma se essa si moltiplica pel numero di abitali-
ti, risulta che, per esempio, in Inghilterra, si 
getta in mare colle nostre fogne e coi corsi di 

400.000 tonnedate annue, e di fronte alla quan- ac lua un valore di 400 miHoni annui di azoto 
tità grandissima di azoto che occorrerebbe per fisso. Tale spreco inaudito si perpetua, ne s ic 
accrescere i raccolti del frumento nel inondo^ trovato metodo alcuno, generale ed efifettivo. 
quella piccola quantità di ammoniaca che si 
estrae dal carbon fossile non ha grande im­
portanza. Anche il grano fu per lungo tempo torio fertilizzanti, scriveva Liebig, or 

per la trasformazione dell'acque di fogna in 
frumento. Circa siffatto spreco barbaro di ma­

nna delle principali risorse per concimi azotati, 
ma i depositi di tale materia fertilizzante sono 
quasi esauriti e non possono esser fondamento 
di calcoli pel futuro. 

ha La scoperta di Hellriegel e Wilfarth ri 

son più 
di cinquant'anni : nulla potrà in modo più certo 
trarre a rovina l'Inghilterra che una penuria 
di fertilizzanti, ciò che vale una penuria di a-
limenti. Non è possibile che una violazione 
tanto insensata delle leggi divine della natura 
possa sempre rimaner impunita, e verrà tempo 
probabilmente per l'Inghilterra più presto che 
per altri paesi in cui, con tuttala sua ricchezza 
in oro, ferro e carbone, essa non si troverà in 

spero allora di ottenere la quantità di azoto grado di comprare la millesima pai-tc degli a-
necessaria pei frumento, coltivando prima nel 
tenvno del trifogho che si infosserebbe appena 
completata Fassimilazione delTazoto. E ' però 
veramente dubbio se un siffatto procedimento 
costituisca un risultato economicainente utile. 

che resperienza 

svegliato molte speranze: le piante leguminose 
portano sulle loro radici delle nodosità abbon­
dantemente provviste di batterii che hanno la 
proprietà di fissare Tazoto dell'atmosfera. Si 

Non SI pao non riconoscere 

linienti che, per tanti secoli, ha imprudente­
mente sciupati ». 

Kamnientiamoci che le piante non creano 
nulla \ non vi è nulla nel pane che non sia 
tratto dal suolo, e, a meno che l'azoto clic esse 
gli tolgono non gU venga restituito, il suolo 
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Per una Cattedra di Diritto patlamentatc 

XIV. impulso e contribuì per tanta parte alla forma-
Lo studio del Diritto parlamentare è assai zione e allo sviluppo del moderno diritto costi-

recente, onde manca a questa disciplina una co- tuzionale, ciò che colpi a preferenza la mente e 
struzione veramente scientifica. attirò l'attenzione degli studiosi, fu Testerno mec-

La lentezza con cui essa si è affermata, o me- canismo delle sue parti e i rapporti fra i pubblici 
glioj con cai si va affermando^ più che alla dif- poteri; onde a queste parti si attribuì la massi-
ficoltà della materia, è dovuta alla sottigliezza ma importanza e dall' organizzazione di esse si 
dei rapporti cui essa si riferisce e alla poca im- f^ce dipendere la bontà e la buona riuscita di 
portanza, che a questi si è finora attribuita. Que- quella costituzione. 
ste due cause anzi si collegano intimamente fra Nessuno pensò airinterno meccanismo delle as-

zione. 

loro, poiché la sottigliezza di quei rapporti li semblee parlamentari^ a queir insieme così com-
far ritenere come poco importanti e la poca im- plesso di usi e di norme, che ne regolavano Fin-
portanza, che loro si attribuisce, fa sì che non terno funzionamento e avevano permesso a quelle 
si rivolga verso di essi tutta la dovuta at ten- assemblee di occupare iin posto cosi eminente 

nelFeconomia dei pubblici poteri. A nessuno venne 
Tutte le discipline già hanno cominciato con in mente che la grandezza di quella costituzione 

Pesame delle grandi cause, sia perchè le piccole derivava^ non semplicemente dalla esterna strut-
cause sono poco visibili e sia perchè, conseguen­
temente, riesce più difficile determinare allora sopratutto dal modo come funzionavano le assem-
l'influenza e la parte che esse possono avere nel blee politiche. 

tura, ma anche dal suo interno organamento e 

produrre i fenomeni. 
Questo 

Q 

In altri termini, nessuno supponeva e nessuno 
avrebbe potuto forse immaginare che la grandezza 
della Costituzione inglese è, per una parte consi-

la costituzione inglese, il cui studio diede poi tanto derevole, dovuto al suo Diritto parlamentare. A 
f^ 
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prescindere che il Diritto parlamentare inglese zione dei grandi effetti, tanto più notevoli, quanto 
non era allora conosciuto ed è stato conosciuto meno preveduti. 
assai tardi nei paesi del continente (neanche ora Lo sviluppo dei diritto pubblico doveva quindi 
si può dire perfettamente noto)j è indubitato che mettere in rilievo l'importanza del Diritto par­
la grande importanza attribuita a quei fatti esterni lamentare solo in un' epoca assai recente. 
e la ninna importanza attribuita al Diritto parla- E fu certamente un gran male che l'impor-
mentare, anzi la nessuna attenzione ad esso pre- tanza del Diritto parlamentare non abbia potuto 
stata^ sono conseguenza del iatto cui abbiamo emergere insieme con quella delle altre parti del 
accennato. diritto pubblico e che la poca attenzione ad esso 

I fatti esterni costituiscono le grandi cause^ le accordata nel momento in cui si affermava il di­
quali colpiscono maggiormente la fantasia quando l'itto moderno e si organizzavano i moderni Stati 
la scienza, nel suo inizio, non permette ancora costituzionali, non le abbia permesso di mettere 
alla mente di addentrarsi nell'esame dei rapporti l'ordinamento delle assemblee parlamentari in 
complicati e sottili della compagine politica. Al- armonia col generale ordinamento dello Stato. 
lora, la procedura parlamentare, il modo di di- Onde in quasi tutti gli Stati costituzionale del 
scussione d^lle leggi, i metodi di votazione, la continente si mostra un certo disquilibrio fra il 
determinazione del numero legale ecc. apparisco- generale ordinamento dello Stato e l'organizza­
no piccolezze, fatti insignificanti, di una portata ^iojie e il funzionamento delle assemblee politi-
assai circoscritta. Ciò che può premere innanzi che, di guisa che queste, per il modo come fun-
tutto è determinare i diritti dell' assemblea di zionano, aion si mostrano sempre all' altezza del 
fronte agli altri poteri, tutto il resto è cosa di compito che \iene loro affidato. 

assai poca importanza, è affare che riguarda uni­
camente 1' assemblea, va perciò abbandonato al 
criterio empirico di essa e non può formare og­
getto di studio per il giurista o per il cultore 

XVI . 

Dopo queste osservazioni, l'importanza pratica 
del Diritto parlamentare e quindi 1' utilità del­
l' insegnamento di esso, si presenta con piena 
evidenza alla mente di ogni lettore non per­
venuto. 

Un tale insegnamento deve servire, prima di 
tutto, a richiamare l'attenzione del pubblico so­
pra questa categoria di rapporti e ad illuminare 
l'opinione pubblica circa l'influenza che esse eser­
citano sul retto funzionamento delle istituzioni 
rappresentative. 

Esso serve inoltre a completare la coltura del 
giurista e sopra tutto di colui che intende de­
dicarsi allo studio del diritto pubblico, poiché il 
posto che può essere attualmente assegnato^ in 
un corso di diritto costituzionale, al Diritto par­
lamentare, non è più in proporzione, né con i 
bisogni della scienza, nò con le esigenze della 
pratica. 

Esso quindi riesce di suprema utilità anc-he a 
coloro che intendano dedicarsi alla professione 

Anche lo studio dello Stato adunque e della forense, poiché^ con lo sviluppo delle istituzioni 
costituzione politica doveva incominciare con l'è- rappresentative, con gli attriti frequenti e i fre­
sarne dei grandi fatti ed anche esso-dovrà finire quenti rapporti che sorgono fra il Parlamento o 
per giungere alla conclusione che l'insieme delle i suoi membri e i cittadini, o fra il Parlamento 

della Scienza politica. 
Perchè una tale disciplina acquisti importanza 

e venga in onore, occorrono ricerche più profon­
de, studi più accurati, esperienze ripetute, menti 
abituate ad orizzontarsi in mezzo ai molteplici, 
sottili e complicati rapporti, che intercedono fra 
la vita del Parlamento e quella del paese, fra il 
modo come quello svolge la sua azione e gli ef­
fetti di questa medesima azione, tanto quelli vi­
sibili, che quelli nascosti, tanto quelli prossimi, 
che quelli remoti. Solo allora si può cominciare 
a comprendere V importanza di questi rapporti, 
l'influenza che essi possono esercitare sulla vita 
delk) Stato e quindi il posto che spetta nello 
studio del diritto pubblico all' esame di questa 
categoria di rapporti. 

X\ 

piccole cause può avere relativamentejun impor-
tan^ia maggiore che l'insieme delle grandi cause; 

e gli altri poteri pubblici, l'avvocato può essere 
spesso a dare il suo parere o a prestare la sua 

parò elio queste operano [.er lo più a grandi in- opera circa fatti o controversie attinenti al Di-
tervalli, mentre quelle, con la loro azione conti- ritto parlamentare. Cosi ora sono questioni d'in-
nua e col ìento accumularsi delle loro piccole compatibilità parlamentari, ora questioni d'im-

j  

influenze, concorrono costantemente alla produ- munita, ora questioni di^ verificazione di titoli, 
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ora questioni attinenti al diritto di petizione, e e pretendono di spiegare con esso tut t i i fatti 
via discorrendo, che in un modo o nell'altro, possibili, come il ciarlatano pretende di guarire 
possono mettere capo al suo studio. col suo specifico tutte le malattie ; quindi non 

blee, cui appunto questo diritto si riferisce. Per 

. Ma la categoria di persone poi che, sopra tutto, siamo menomamente disposti d'ingrandire oltre 
può trarre il maggior vantaggio da questo inse- misura l'importanza di questa nuova disciplina ; 
gnamento è quella di coloro, che intendono de- ma, non possiamo d'altra parte disconoscere, senza 
dicarsi alla vita politica e che quindi dovranno negare l'evidenza dei fatti, che una delle cause 
un giorno entrare a far parte di quelle assem- del parlamentarismo deve ricercarsi nella deca­

denza degli ordini parlamentari, e perciò uno dei 
esse il Diritto parlamentare dovi-ebbe costituire rimedi contro i mali di quello può rinrenirsi 
uno studio della più grande importanza pratica, nello studio di questa disciplina* 
poiché, non solo permetterà loro di orizzontarsi Perchè un insegnamento universitario non^si 
in quel nuovo campo di rapporti giuridici, in cui deve poi riguardare con i ristretti criterii di 
verranno un giorno a trovarsi, cosi d'improvviso ; coloro, i quali non vedono in esso che un profes-
ma servirà anche a metterli in grado di esercì- sere, il quale impartisce un certo numero di 
tare in modo benefico la loro influenza, tutte le lezioni a un certo numero di studenti e circo­
volte che saranno chiamati a cooperare allo svi- scrive quindi tutta l'influenza dell'insegnamento 
luppo e al perfezionamento del loro proprio di- ai rapporti temporanei e diretti fra insegnanti e 
ritto. discepoli. L'ifluenza di una cattedra universita-

Attualmente, chi è chiamato a far parte di ^ a lia una portata ben più estesa, però che 
assemblee politiche, si trova di fronte a un com- essa, massime se degnamente occupata, diventa 
plesso di regolamenti, di usi, di norme, di pre- il focolare di un dato ramo di cultura, il centro 
cedenti, che in genere, non conosce e che dovrà da cui s'irradiano e a cui mettono capo gl'im-
apprendere proprio allorché ha meno tempo per pulsi per quel dato ordine di ricerche^ il vivaio, 
dedicarsi a tale studio. Onde egli ne acquista in cui si sviluppano e da cui poi si diffondono 

in tutto il paese i metodi, gFindirizzi nuovi, le 
nuove idee e le nuove costruzioni scientifiche e 

soltanto quella cognizione sommaria e pratica, la 
quale, se può fino a un certo punto servirgli per 
raccapezzarsi alla meglio di fronte a quei rap- sopra tutto poi, il desiderio per quel dato ge-
porti e a quelle norme, non gli può certamente nere di studii. 

X V I I 
Chi scrive ebbe l'idea di fare un modesto 

servire per portare il suo contributo all'evolu­
zione di quel diritto e per cooperare all'applica-
zione e all'osservanza di quei principia che met- tentativo e, nell'anno scolastico 1896-97 dedicò 
tono i parlamenti in grado di dispiegare tutta tutta la parte speciale del suo corso di diritto 
Fazione benefica di cui sono capaci. costituzionale nell'Università di Perugia^ all'in-

Onde il disordine, con cui molte volte si svolge segnamento dei diritto parlamentare. 
la procedura parlamentare, le discussioni arruffate. Quantunque il tentativo fosse assai modesto e 
le votazioni confuse, le perdite di tempo consi- fatto nell'ambiente ristretto di una piccola Uni-
derevoli sono in parte un effetto della ignoranza versità,fu molto incoraggiante, sia per l'interesse 
di quei principii o deirimportanza di essi sul- con cui il corso fu seguito dagli studenti, sia 
l'andamento del lavoro parlamentare. per il profitto che potè ricavarsene, come ebbe 

A questa medesima causa debì^ono per buona a constatare la Commissione esaminatrice alla 
parte attribuirsi i regressi che in questi ultimi fine dell'anuo scolastico. Grii studenti compresero 
tempi si sono verificati nel Diritto parlamentare* tosto l'importanza di questa disciplina e alcuni 
di alcuni stati, e noi avemmo già altre volte oc- ne fecero anche argomento di tesine d'esami, 
casione di notare (2ome Tignoranza di questo di- Siamo peraltro disposti a riconoscere che il di­
ritto e la poca attenzione accordata a questi ritto'parlamentare, per quanta possa essere la 
principii siano state cause di una notevole de- sua importanza^ costituisce pur sempre una di­
cadenza nei nostri ordini parlamentari e perciò, sciplina troppo speciale per potere ottenere, dato 
di un regresso di fronte ai primi impulsi che almeno l'ordinameuto attuale dell'insegnamento 
questo diritto aveva ricevuto nelle nostre prime una cattedra in tut te le università. 
assemblee politiche. Xoi crediamo che per ora possa bastare una 

Xoi non siamo di quelli che quando portano cattedra neirUniversità di Roma. 
l'attensione sopra un fatto, prima non bene os- La Capitale è certo il luogo più adatto per 
servato, ne esagerano eccessivamente l'importanza un insegnamento di questo genjere, sia perchè 
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ri i mezzi per un tale studio sono maggiori, sono certo coudizioni propizie per incoraggiare lo 
sia perchè la presenza del Parlamento offre un studio del Diritto parlamentare, 
campo assai adatto di osservazioni e di espe. Per molti anzi la stessa espressione Diritto 
rienze vicine, sia perchè si può in tal modo parlamentare può sembrare addirittura una stra-
costituire quella corrente di rapporti fra fa cat- nezza^ poiché la loro mente è cosi abituata ad 
tedra e il Parlamento, la quale, mentre da una associare Tidea di parlamento con quella di pre­
parte vale a richiamare sempre verso la realtà potenza^ di abuso ed arbitrio, che i due termini 
le teoriche della scienza, vale, d'altra parte ad parlamento e diritto possono apparire del tutto 
elevare verso la scienza i tentennamenti e Fem" contradittori e assolutamente inconciliabili. Essi 
pirismo della pratica. non comprendano che l'affermazione del diritto e 

La Capitale, è poi i! centro dove fluisce e da la chiara determinazione di esso è Funico mezzo 
dove si diffonde, a cosi dire, la vita politica per far cessare quelle prepotenze e quegli abusi, 
della nazione, onde è bene che le scienze poli- Onde dobbiamo conchiudere che molti Stati 
ti ohe ricevano quivi il loro maggiore sviluppo- moderni presentano a tal riguardo la disperata 

condizione di certi malati, che non solo si rifiu­
tano di prendere le medicine che potrebbero gua­
rirli; ma si sforzano di seguire quel regime di 
vita, da cui sono inimediabilmente condotti alla 
loro rovina. 

E' una fatalità storica che le stesso cause che 
producono la decadenza, rendano difficile o im­
possibile l'adozione dei rimedi per impedirla ! 

XVII I 

Quantunque una proposta di questo genere 
meriterebbe i maggiori incoraggiamenti, dubi­
tiamo che essa trovi qualche eco nelle sfere uffi­
ciali, tanto meno poi nel colto pubblico. 

Il discredito, in cui vanno cadendo gli ordini 
parlamentari, lo scetticismo seguito agli entusia­
smi di un tempo verso gì' istinti rappresentati­
vi, giustificato anche, fino a un certo punto, dalle 
illusioni che hanno procurato e dagli abusi^ cui 
hanno dato luogo, in molta parte per la cattiva 
applicazione che se n'è fatta nei vari paesi; non 

V. MICELI, 

d'dV Università di Perugia 
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Vopem della Commissione Guropea del Danubio 
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La Commissione Europea del Danubio ha vicine parti di mare dalle sabbie ed altre ma 
pubblicato un resoconto dell'opera da essaconi- terie che le ostruivano, allo scopo di ridurre 
pinta dalla sua istruzione fino ad oggi che me- quella parte del fiume nelle migliori condizioni 
rita l'attenzione degli studiosi, perchè in sue- di navigabilità. 
cinto dimostra l'importanza dei lavori eseguiti 
per aprire alla libera navigazione il gran fiume 

Per coprire le spese dei lavori e delle opere 
destinate ad assicurare ed a rendere facile la 

in base ai principi sanciti dal Congresso di navigazione, la Commissione fu autorizzata ad 
Vienna. imporre delle tasse sulle navi di qualunque 

Grli Stati rappresentati al Congresso di Pa- bandiera: fu questo Punico vincolo messo alla 
rigi del IS06 (Austria Ungheria, ì r anc ia , In- libera navigazione del fiume-
ghilterra, Prussia, Russia, Sardegna e Turchia) Secondo il trattato di Parigi (30 marzo 1856) 

nominare una com la Commissione avrebbe dovuto compiere i CU vennero neiraccordo 
missione, composta dei rappresentanti di eia- lavori in due anni, ma questo termine fu ri-
scuno di essij coirincarico di proporre e fare conosciuti) troppo breve e la Conferenza In­
eseguire i lavori necessari^ a partire da Isaktcha? ternazionale di Parigi dell'agosto 1858 lo pro­

le bocche del Danubio e le lungo fino al compimento dei lavori. Una se per isgombrare 


